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MERCOLED~ 15 SElTEMBRE 1976, ORE 12,40. 
- Presidenza del Presidente DIALEMA, i nd i  
del Vicepresidente CASTELLUCCI. . - Inter- 
vengonio i Ministri d,elle finanze, P,an,dolfi, 
e )del tesoro, Stammati, sd  i Sottosegretari 
di SBato per le finanze, Azzaro, e per il 
tesoro, Mazzarrino. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE. 

I1 Presidente D'Alema informa la Com- 
missione ,della lettera inviaiagli dal Presi- 
dente ,della Ca,mera concernente lta predi- 
sposizione Idei lavori ,delle Commissioni; 
per quanto attiene alla raocomandazione 
relativa al tempestivo esame dei bilanci ri- 
tiene di poter assi,cu.rare che il1 massimo 
sf,orzo saxà fatto per u,n esame celere e.d 
appr,ofonditlo. A tale s'copo designa sin da 
ora i relatori sugli stati ,di previsione del- 
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l’e,ntrata, ,della spesa del Ministero ,delle fi- 
nanze, e della spesa del Ministero del te- 
soro per il bilancio di previsione 1977. e 
sul rendi~conlo consunt.ivo per l’esercizio 
1975. 

Pìyopone qui,nldi alla C,ommissione .di ri- 
chiedere al Presicdente della Camera l’auto- 
rizzazione a che 1’Uficjo di Presi’denza, 
eletto ‘dalla Commissione stessa, si rechi in 
delegazione ufficiale al coavesno ,dell’hNCI 
a Viareggio nel periodo 30 settembre-3 ot- 
tobre. 

La C,ommissione oonsenle, 

Disegno di legge: 
Conversione in legge- del decreto-legge 10 ago- 

sto 1976, n. 542, recante interventi urgenti per le 
popolazioni della zona colpita dall’inquinamento di 
sostanze tossiche verificatosi in provincia di Mi- 
lano il 10 luglio 1976 (Parere alla Y Commissione) 
(300). 

I1 relatore Emilio Rubbi illust.ra fuore-  
volmente il ‘disegno di legge sofferman,dosi 
in termini ,analiltici sugli articoli ,dal 13 al 
16 recanti benefi,ci cdi sospensioni di ter- 
mini e sgravi fiscali. Circa l’articolo 15, 0s- 
serva (che non ,appare prescritto che la 
condizitone ‘di abban’dono ,dei beni, in di- 
pen,denza ,di ‘disposizione adella pubblica au- 
toriti., debba essere 1documentat.a.. Sottopo- 
ne ,quin.di all’attenta valutazione della Com- 
niissi,one l’articoljo 16 per la parte in cui 
non specifica a quale periodo d’imposta 
debbano riferirsi le agevolazioni fiscali ivi 
previste. 

Propone ,di esprimere parere favorevole 
con irl sugg.eri,mento, alla Commissione di 
merito, perché all’arlicolo 13 il beneficio 
3,ella sospensione dei termini di  scadenza 
per le ra:te ,dei mutui bancari ed ipot,ecari 
si applichi ai debitori (( domiciliati o resi- 
d,enti )) anziché restrittivamente ai debitori 
(( ,domiciliati e residenki n. 

Il (deputato Smtagati ri1tien.e opportuno 
si suggerisca alla Commissione di merito 
che la Commissione prevista ~d~ll’articolo 2 
compren,da rdppresentanti di tutti i gruppi 
consiliari. 

I1 Presid,ente D’Al.ema osserva al1 depu- 
tato Santagati che il suggerimento si  rife- 
risce a materie ch,e esulano dalle specifiche 
conzpetenze della C,omniissione finanze e 
Lesoro . 

1.1 4deputato Antoni, favor~evsle al  prov- 
vedimento, critica ol’imposta‘zione per cui i 

benefici fisoali vengono concessi per una 
imposta, q u d e  #l’ILOR, ,di spettanza d,egli 
e1it.i locali. Quanto all’osservazione *d,el re- 
latore ri,tiene che la formula restrittiva 
adottala dall’a:rticolo 13 si avvicini mag- 
giormente al criterio di danno oggettivo 
ci u a 1 e configura io dal primo p rovved ibmen- 
to di intervento. 

I1 ,,deputaio Usellini chiede chiari,menti 
circa la portat,a dell’articolo 17, in parti- 
colare per quanto ‘concerne i casi di sur- 
roga per risarcimenti parziali. 

1.1 deputato Colu’cci rjschi,ama ql’attenzio- 
ne del Governo sull’,esigui t.à ‘degli stanzia- 
men-ti rispetto alle richieste avanzate dial- 
la region,e Lonibardia e sulla necessità di 
una correlta .deli,mitazione deEEe zone dan- 
neggiate. 

Il relatore Rubbi Emilio replica al de- 
putato Antoni osservando, per quanto con- 
cerne l’ILOR, che la questi0n.e sollevata 
è solo teorica, in quanto il regime tran- 
sitorio per la: finanza ‘locale oessa il 31 
dicembre 1977; fi,no a t d e  dsata l’ILOR 
a.fflui;ce non agli enti aloca’li ma allo Nato. 

I1 Sottosegretario di Stato per le finan- 
ze, Azzaro, osserva, circa l’articolo 13, che 
il suggerimento del relatore amplia la pla- 
tea dei beneficiari. In ordine all’articolo 15 
dichiara che I’a condizione di abbandono a 
seguilo di disposizione dell’autorità pubblica 
deve essere documentata dai richiedenti lo 
sgravio. Per quanto concerne l’articolo 16 
il beneficio si intende applicabile al perio- 
do d’imposta nel quale hanno luogo le ero- 
gazioni indicate nell’articolo medesimo. Os- 
serva al. deputato Usellini che l’articolo 17 
tutela i danneggiati: in caso di mancato 
risarcimento le anticipazioni restano acqui- 
site. Conviene con il relatore: le agevola- 
zioni in materia di ILOR, durante il pe- 
riodo d i  vigenza del regime transitorio per 
la finanza locale, non danneggiano gli enti 
locali. 

La Commissione delibera quindi di 
esprimere parere favorevole all‘ulteriore iter 
del provvedimento con il suggerimento pro- 
posto dal relatore all’articolo 13 e più so- 
pra riferito. 

LA SEDUTA TER?VIINA ALLE 13:25. 

MERCOLED~ 15 SElTEMBRE 1976, ORE 13’25. 
- Presidenzu del PTesidente D’ALEMA. - 
Intervengono i Ministri ldel tesoro, Stam- 
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mati e delle finanze Pandolfi ed i Sottose- 
gretari ‘di S,tato per il tesoro Mazzarrino e 
per le finanze Azzaro. 

SVOLGIMERTO D I  IRTERROGAZIONE. 

I1 Ministro delle finanze Pandolfi rispon- 
de alla interrogazione n. 5-00039 a firma 
Spaventa, Rernardini, Toni e Pellicani in- 
tesa a conoscere (( se sia vero che, delle de- 
nunce presentate in sede di autotassazione, 
oltre il venti per cento vantino crediti di 
imposta; in quale misura tali crediti siano 
dovuti alla deduzione dal reddito imponi- 
bile di premi di assicurazione vita; almeno 
approssimativamente, quale sia l’ammontare 
di premi di assicurazione vita denunciati in 
deduzione D. 

Precisa che per l’elaborazione del model- 
lo 740 per i redditi prodotti nel 1975 e di- 
chiarati nel 1976 sono iniziate solo le opera- 
zioni preliminari: non esistono pertanto ele- 
menti di verifica per poter fornire risposte 
esaurienti circa l’ipotesi quanti tiva avanzata 
dall’interrogazione. B per& a livello di sti- 
ma, una ipotesi assai attendibile anche in 
rapporto al fatto che le posizioni che espon- 
gono .crediti d’imposta per i redditi pro- 
dotti nel 1975 tendono a crescere, rispetto a 
quelli del 1974 per effetto della elevazione 
a 7 milioni del (c tetto )) di non cumulabi- 
lità. Incidono sull’ampiezza del fenomeno 
creditorio in forma rilevante due voci di 
deducibilità: quella degli interessi passivi 
e quella dei premi per le polizze di assicu- 
razione sulla vita e contro gli infortuni, 
B intendimento del Governo proporre, in 
occasione del provvedimento di revisione 
della normativa concernente l’imposizione 
sul reddito delle persone fisiche, modifiche 
all’articolo 10 del decreto presidenziale isti- 
tutivo dell’IRPEF onde limitare gli effetti 
perversi ingenerati dall’integrale deducibi- 
lità delle predette voci. 

I1 deputato Spaventa si dichiara soddi- 
sfatto che il Governo abbia convenuto sulla 
natura regressiva delle norme relative alla 
deducibilità degli oneri indicati nella inter- 
rogazione. 

(La seduta, sospesa alle 13,40, B ripresa alle 15). 

DISCUSSIONE D I  RISOLUZIONI. 

La ‘Commissione passa alla discussione 
delle seguenti risoluzioni: 

(( La VI Commissione, 
considerato che stanno per essere ef- 

fettuate le nomine di amministratori e sin- 

daci in molti istituti finanziari e bancari, 
da parte dei Ministeri competenti; 

ritenuto indispensabile evitare il ri- 
corso ai discutibili criteri adottati in pas- 
sato, 

impegna il Governo 
a non effettuare alcuna nomina senza che 
alle competenti Commissioni parlamentari 
siano stati precedentemente sottoposti i cri- 
teri adottati per tali procedure. 
(7-00002) (( COLUCCI, CAPRIA, MONDINO, 

NOVELLINI D. 

c( La VI ,Commissione, 
considerato che numerosissime cariche 

di amministratori e sindaci di istituti ban- 
cari sono in attesa di nomina da parte dei 
Ministeri competenti; 

valutato che è indispensabile non ri- 
petere i criteri di nomina adottati ‘nel pas- 
sato, 

impegna il Governo 
a non dar luogo ad alcuna designazione 
senza prima aver sottoposto alle Commissio- 
ni competenti i nuovi criteri che intende 
adottare nel procedere a tali nomine. 
(7-00003) (( SARTI, PELLICANI, BUZZONI, SPA- 

VENTA, BERNARDINI, ‘CIRASINO, 
TONI, CONCHIGLIA CALASSO CRI- 
STINA, BERNWI LAVEZZO IVANA, 
GIURA LONGO, GUNNELLA )). . 

Il deputato Sarti, illustrando la risolu- 
zione 7-00003, dichiara che la sua parte 
attribuisce grande rilevanza al dibattito 
odierno sia perché esso costituisce il primo 
confbonto politico fra ,Governo e Parlamen- 
to sia per l’importanza politica dell’argo- 
mento in discussione.. Quello di oggi non 
vuole certo ,essere un dibattito nell’ampio 
aro0 dei problemi sollevati sia dalla strut- 
tura creditizia che dalla politica del credito 
(e ,su tali decisive questioni si augura che 
il Governo manifesti disponibilità ed una 
proficua discussione con il Parlamento), ma 
si focalizza mediante un approccio specicfi- 
co: quell’o relativo 8-1 sistema delle nomi- 
ne alle cariche bancarie, sistema d.a in@ 
dificare con l’adozione di nuovi criteri di 
certezza e trasparenza, che non ’ ripropon- 
gano in alcun caso le molte e improponi- 
bili procedure del passato, che conducano 
al riopdi,no e alla normalizzazione della si- 
tuazione presente e alla disciplina del pro- 
cesso di rinnovamento e rafforzamento del- 
la direzione politica .di tutto il sistema 
bancaria .. 

. .  
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E ai doveri di indirizzo e controllo che 
al Parlamento spettano, in questo come in 
altri delicati settori, la sua parte libn in- 
tende abdicare. I1 sistema credit.izio, c non 
s01’0 per mot.ivi congiunturali, rappresen- 
ta una variabile strategica ed esercita una 
funzione decisiva. Proprio per questo la sua 
parte non desildera affatto sostituire una 
mappa di lottizaazioni a colore quasi esdu- 
sivcj con una mappa di 1ot.tizzazioni a colo- 
riture proporzionali, ma  chiede si adottino 
criteri e procedure atti a far emergere le 
qualità idonee alte funzioni, non intercam- 
biabili, .di presidente, di consigliere, di  sin- 
daco. Rifiuta la distimione aprioristica fra 
portatori ,di esperienze tecniche e portatori 
di esperienze politiche: i.1 criterio vincente 
deve essere quello della (( Professionalità 1) 

come capacità complessiva all’esercizio del- 
la funzione di governare una politica, di 
indirizzare una struttura e di promuover- 
ne il rinnovamento. Non inten’de stabilir’e 
nB decaloghi, né precetti: ma per modifi- 
care 1.a situazione occorre sostituire al  pre- 
sunto diritto all’inamovibilit8 il dovere del- 
la decadenza. al perpetuarsi della discre- 
zionalità criterli di sostituzione del consi- 
glio, del collegio sindacale, del president,e. 
E (( i,mputati )) delba presente anomalia non 
sono i consiglieri, sindaci o presidenti at- 
tuali: l’imputato 13 il regime, la politica 
di nomine fin qui adottata e che va radi- 
calmente mutata: ripristin,ando e mante- 
nendo ,situazioni di normalità senza ripro . 
porre movatorie, senza prechsioni politiche 
CI distinzioni manichee fra competenze tec- 
niche e politiche; c m  l’adozione di criteri 
di professionalità, ,di automatismo nel rin- 
novo periodico, ,per quote, dei consigli di 
amministrazione,. assicurando i principi del 
non rinnovo dopo, tre man,dati nello stesso 
istituti o in rlesponsabilità bancarie simi- 
lari, della non confe.rma ,di coloro che ab- 
biano ricevuto avvisi .di reato, Idella non cu- 
mulabilità delle cariche, e del 1imit.e anche 
per 1.e cariche derivate da quella principale. 

I criteri delle nomine di competenza go- 
vernativa, la cui responsabilit.8, è, e resta, 
dell’esecutivo, devono essere illustrati e mo- 
tivati (da8 Governo al Parlamento per un 
giudizio obiettivo, ch6 il Parlamento iion 
iiitenlde sostituirsi alllesecutivo procedendo 
a proposte alternative, m,a ritiene essenziale 
che le nomine avvengano in un  quadro 
di chiarezza e di trasparenza. 

Il deputato Colucci, illustrando. la riso- 
luzione 7-00002, rileva che l’iniziativa presa 

dak gruppo socialista si colloca in un  qua- 
dro globale che vede il sistema bancario 
al centro dell’attenzione, per le responsabi- 
lità che esso obbiettivamente ha, data l’im- 
portanza che ha rivestito e riveste nell’eco- 
nomia generale del paese e per le respon- 
sabilità che gli sono state affidate in ecce- 
denza ai suoi compiti istituzionali da una 
linea politica che ne ha fatto forse l’unico 
strumento manovrabile in modo efficace, 
uno strumento che h a  sostituito tutti gli 
altri - ed in primo luogo quello fiscale - 
che non hanno funzionato. I1 gruppo socia- 
lista ha, quindi, ritenuto che fosse neces- 
saria una discussione sugli amministratori 
del sistema bancario non fine a se stessa, 
ma come presa di coscienza da parte del 
Parlamento dello stato del potere )) all’in- 
terno di una leva fondamentale per l’eco- 
nomia. Non si tratta, pertanto, di sostituire 
solo degli uomini, anche se non si pub ta- 
cere che essi oggi sono quasi tutti di ,un 
solo partito, la democrazia cristiana, il che 
costituisce già un fatto indicativo, ma ci 
si deve rendere conto della necessità di de- 
terminare soprattutto degli indirizzi precisi 
e di stabilire dei criteri che diano, tra l’al- 
tro, fiducia all’.opinione pubblica nonché a 
coloro che fanno parte di un  sistema di 
così straordinaria delicatezza (siano essi i 
lavoratori delle aziende di credito, i diri- 
genti, i consiglieri di amministrazione, i 
sindaci). I socialisti, che per primi si sono 
assunti la responsabilità di divulgare attra- 
verso tutti i mezzi a loro disposizione la 
situazione reale dek settore bancario, riten- 
gono che innanzitutto Parlamento e Gover- 
no abbiano il diritto-dovere, ciascuno nelle 
sue competenze istituzionali, di fare rispet- 
tare rigorosamente le leggi vigenti in ma- 
teria, predisponendo al più presto le ne- 
cessarie modifiche ad una normativa che, 
per il fatto stesso di risalire ad oltre 40 
anni fa, non può rispecchiare la realtà 
economica attuale e deve invece ispirarsi 
ad una concezione nuova che di detto siste- 
ma e dei suoi esponenti il paese attende. 
A questo riguardo il gruppo socialista pre- 
senterk precise proposte di legge tenden- 
ti, tra l’altro; a dare una diversa disci- 
plina alla figura dei membri degli orga- 
nismi deliberanti e di controllo degli isti- 
tuti di credito, i quali dovranno essere 
scelti in base ad un  currìculum idoneo per 
professionalità e livello di competenze spe- 
cifiche. Dopo aver rilevato l’esigenza di 
una nuova disciplina e struttura . delle Cas- 
se di risparmio, sottolinea la necessità di 
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un adeguato trasferimento alle regioni di 
tutti i poteri di nomina (attualmente an- 
cora attribuiti, in alcuni istituti, ai prefet- 
ti) e di un corretto rapporto tra regioni ed 
altri enti locaki, e sistema creditizio. Pri- 
ma di formulare proposte precise che ri- 
guardano la struttura del sistema creditizio 
è necessaria una larga consultazione attra- 
verso una conferenza nazionale sul credito 
tra tutti coloro che del sistema sono par- 
tecipi e ut,enti. Si rende indispensabile la 
individuazione di criteri e priorità di cui 
Il Parlament,o deve chiedere il rispetto al 
Governo che a sua volta deve assumersi la 
responsabilità delle scelte degli ammini- 
stratori e sindaci dei vari istituti di credi- 
to. Tra questi criteri e priorità vanno con- 
siderate la esperienza generale maturata in 
vari campi e la competenza specifica so- 
prattutto per quanto riguarda gli istituti di 
credito speciale o le sezioni speciali (fon- 
diarie, agrarie, industriali). Conclude riba- 
dendo l'esigenza di rispondere con inizia- 
tive concret,e aPle aspettative dell'opinione 
pubblica che attende dal Parlamento chia- 
rezza di propositi e senso di responsabilità, 
a salvaguardia, del resto, delle istituzioni 
democaatiche stesse. 

Il .deputato Gunnella. ritiene chce non si 
possa disconoscere la funzione posi,tiva 
svolta dal sistelma creditizio italiaho, cui 
sen~m~ai  va riconosciuta la bebi'ta autono- 
mia ,sotto ,il controllo e la r,esponsabiMà 
d'ella banca centr,alpe e degli organi *di Go- 
verno. Non si deve 'dimenticare, del resto, 
che spesso le nomhe dmegli a:mministratori 
degli jstitubi ,di credBi1to .sfuggono alla com- 
petenza del Governo oentrale; basti pensa- 
re agli istituti operanti ,nell,e 'regioni a. sta- 
h t o  special$e, ,dove ,esse spettano in gran 
parte alle autorità regionali. Cterto, pur ri- 
conoscen,done la !dovuta alticolazione e au- 
tonomia, va sottolinieato. il cara'tt,ere pub- 
blico della gestione d,e'l credito, per la sua 
i,ncidenza sulla .vita 'economica, socialme e 
politica del pae,se. I1 problema bel rinvio 
de'lle nomine non a cdso si pone in que- 
sto momento in termini perentori, ché la 
sua mancata soluzione rischiava di aggra- 
vxre la più pesanbe situazione di incer- 
tezza e di  staIIo, con Ie conseguenze ne- 
gative ehe. è facile Intuire. 14 Parlalm,ento 
d,eve offrire al Governo un pr,eciso qua- 
dro .di rif'erimen,to, ,evitanldo sc1,erotizzazio- 
ni dei vari consigli di  ammini,strazione, ma 
al cont.ralrio promuoven.do un dinamismo 
quanlo mai . indispensabile. J3 chiaro che 

in .  ,questa prospettiva ,si pone la questione 
dei poberi d a  attribuire ai vari organi di 
amministrazione. Si devono evitare, aFlo 
stesso tempo, soluzioni curporative e for- 
me sempre dannose di lottizzazione. Dopo 
aver ,affermato che sui criteri può Concor- 
dare in h e a  d i  massima. con quelli in- 
dicati :dal d,eputato Sarti, sottolinea 11,a ne- 
cessità che il Governo si msuma una sem- 
pre maggiore responsabililtà nei conf,ronti 
d,ed Parlament,~ n'e'l settore 'i,n 'esamme. Con- 
clude ribadenldo ,l'esigenza ormai imprescin- 
dibi1,e ld,ella riforma d,el sktema bancario 
- che per alkro ha retto nell,a t,empesta 
economica ,e monet8rica d i  quesiti anni -, 
profibtando d,ell'oaca!sione offerta per ,avvia- 
re una migliore gestione d,el credito spe- 
cie nlei confronti d i  quegli enti pubblici 
sulla cui  utitlEtà e funzionalità sorgono 
spesso 1,egittifmi d'ubbi. Nuov,a gestione del 
cre'dit.0 'deve significare, cioè, sua rinnovata 
funzio.ne. nell'mambito #dSel più genera'le con- 
teslto ,economico e socialge del paese. 

I1 ,deputato Pumilia osserva 6he il 'di- 
battito odierno ha sinors risposto con obiet- 
tività all'effettivo oggetto ,delle risoluzioni 
presentate, sfronda,n#do la idiscussione da 
una serie di forzature ,agitate .da ougani di  
stampa. I . problemi emergenti sono due: 
,dare la più 8ra.pi'da ,normalizzazione possi- 
bil'e a tutte le situazioni (di .prorogatio, 
brevi o lunghe che sian,o; adottare un .qua- 
d're di criteri generali, non ri'gkdi, m,a chia- 
ri entro i ,quali i l .  Governo poceda  alle 
scelte. 

Su tali esigenze e'#è concordanza gene- 
rale. Senza escludere episodi, ancohe, rile- 
vantj , di acensurabilità, .deve rivenmdicare 
alla sua pari% .poIitica di. ,aver,. assicurato 
al sistema' bancario la più ampia sfera di  
autonomia, non limitata a quella, 'da tutti 
Iricconosciuta, ,della Bancca d'Italia. L'auto- 
,nomia va mantenuta: tl'impegnio è quello 
.'di correlarla agli inldirizzi ,di politica eco- 
nomica. 13 convinto ,delle necessità, che in 
questo. come- in .altri sebtori il Par1amen.b 
eserciti i .poteri (che gli competono di in- 
dirizzo e oontrollo, fer4ma <restando, la ' Ire- 
.sponsabilità cdell'esecutivo, senza. stravolgi- 
mento ,e, . commistione ,di 'ruoli fra Parla- 
mento e Governo. 

. Apprezza il criterio di professionalità. il- 
lustrato dal deputato Sarti che esclude il 
presunto (( albo professionale dei futuri am- 
ministratori bancari 1). 

I1 deputato Ciampaglia dichiara che il 
suo gruppo aderisse alla risoliizione presen- 

. .  



28 - Bollettino delle Commissioni - 6 -  15 settembre 1976 

tata dal gruppo socialista: l’iniziativa B im- 
portante per sbloccare non solo il sistema 
delle nomine ma per avviare un discorso 
su tutta la polit.ica del credito chi! se il si- 
stema aziendale bancario ha retto, non al- 
trettanto pud dirsi della sua funzione. Con- 
divide l’esigenza che non si proceda ad al- 
cuna lottizzazione né aperta né surrettizia. 
Fra i crit,eri suggeriti dal deputato Sarti oc- 
corre sottolineare ’con forza quello relativo 
alle incompatibilità. 

, Si associa ai colleghi circa l’esigenza 
che il Parlamento sia posto nelle condizioni 
di controllare, non di sostituirsi all’esecu- 
tivo. 

Il deputato Racchi interviene sollecitando 
il Governo a dare risposta’ operativa ai gra- 
vissimi problemi che caratterizzano l’ammi- 
nistrazione del Banco di Sicilia e ne ricapi- 
tola le vicende che, segnalate iipetutamente 
al Governo, sia in sede ’di consiglio regio- 
nale siciliano, sia in sede di Parlamento na- 
zionale non hanno, da numerosi anni, rice- 
vuto alcuna risposta. 

I1 deputato Mannino osserva che il si- 
stema bancario rappresenta un punto chiave 
non solo dell’economia in generale, ma an- 
che dell’apparato pubblico. Proprio per 
questo è opportuno che le necessarie ed 
utili funzioni di indirizzo e controllo spet- 
tanti al Parlamento si svolgano senza pro- 
vocare fantasiosi polveroni esteriori. 

Dalla discussione è emersa una larga 
convergenza per la normalizzazione: i cri- 
teri enunciati ,dal deputato Sarti sono per- 
tinenti, occorre però sottolineare che il si- 
stema bancario presenta strutture assai va- 
riegate. Si privilegi, certo, il criterio della 
professionalità, ma le scelte specifiche deb- 
bono imputarsi alla responsabilità dell’ese- 
cutivo. I1 problema emergente è quello .di 
affermare il primato della politica per ri- 
condurre il sistema bancario nel quadro di 
una politica programmata: l’autonomia del 
sistema bancario non può essere infatti in- 
tesa come divaricazione dell’attivittt credi- 
tizia rispetto agli indirizzi di politica eco- 
nomica. Non consente con talune osservazioni 
del deputato Colucci: occorre unificare non 
decentrare la direzione del sistema bancario 
ché i l  decentramento, in tal caso, decentre- 
rebbe alla periferia la lottizzazione che si 
vuole evitare al centro. 

Il tema importante della riforma de! 
sistema bancario non può essere affrontato 
con improvvisazioni. J1 dibattito odierno può 

utilmente limitarsi ad impegnare il Governo 
a precisare i criteri per il processo di nor- 
malizzazione. 

I1 deputato Bozzi condivide l’esigenza 
emersa nel corso della discussione: proce- 
dere. alla normalizzazione è urgente e ciò 
non vale solo per il sistema bancario ma 
per tutti i settori pubblici e para pubblici. 

Una volta condivisa e sottolineata I’esi- 
genza garantista non appare più rilevante 
l’alternativa controllo preventivo o controllo 
successivo bensì quella che l’esigenza garan- 
tista faccia capo a precisi vincoli da sta- 
bilirsi con legge. La responsabilità delle 
nomine 8, e deve restare, del Governo. 

I1 deputato Santagati osserva che le ri- 
soluzioni presentate suonano critica al Go- 
verno: il suo è un partito di opposizione 
ed è perciò favorevole ai testi originari del- 
le risoluzioni presentate. I1 Governo accet- 
ta le critiche rivoltegli oppure è il Tesoro 
che viene tesaurizzato dagli oppositori ? 

I1 deputato Pellicani osserva preliminar- 
mente che l’attesa (anche se non esente da 
forzature e da miracolismi) dcll’opinione 
pubblica per il dibattito odierno appare 
giustificata: esiste, cioè, una esigenza reale 
di mutamento di indirizzi in questo come 
in altri settori, pubblici (e in ciò ,conviene 
con il deputato Bozzi). 11 dibattito sul si- 
stema di nomine, che incarna modi speci- 
fici dell’esercizio del potere, è rilevante per 
il peso che il sistema creditizio oggettiva- 
mente esercita sull’economia; né lo trova 
consenziente il giudizio assolutorio di chi si 
compiace che il sistema creditizio goda buo- 
na salute. A prescindere da situazioni di 
scandalo o di cattiva gestione, i lauti pro- 
fitti aziendali di gran parte del sistema 
bancario non rappresentano un indice del- 
la funzionalità, del sistema stesso. La fun- 
zionalità si può misurare solo con parametri 
validi per l’intero sistema economico e non 
solo per. una ristretta, aziendalistica o set- 
toriale allocazione ottimale delle risorse 
bancarie., 

La sua parte non’ intende espropriare gli 
specifici poteri dell’esecutivo per la materia 
in discussione, ma pretende che muti i l  
rapporto fra Parlamento ed esecutivo. La 
fissazione di criteri è di per sé difficile e 
non pretende di garantire risultati; ma il 
fatto che i criteri stessi e le loro motiva- 
zioni siano ampiamente dihattuti costituisce 
una garanzia reale: nel momento della 
pubblicilh è implicito il controllo e si espli- 
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cita la trasparenza operativa’ dei criteri 
adottati. 

La professionalità è un fatto complesso, 
non è riducibile a tecnicitg. I colleghi di 
parte democristiana hanno manifestato oggi 
l’esigenza di un mutamento di indirizzi: 
ciò soddisfa il gruppo comunista al quale 
non interessa rinvangare un passato che 
non dimentica. Esistono fra i colleghi per- 
plessità circa l’opportunità di coinvolgere ed 
interpellare forze sociali: il prqblema non 
si pone per i grossi istituti; ma per quanto 
riguarda le istituzioni creditizie locali la 
su2 parte ritiene che questo tipo di pubbli- 
cizzazione e controllo reali siano utili. 

Compet,enza e responsabilità restano al- 
l’esecutivo: controllo ed indirizzo da parte 
del Parlamento .devono divenire effettivi. 

Il’ deputato Spaventa manifesta perples- 
si tà ,sull’assunto ,difensivo implicito nel giu- 
dizio che il sistema bancario è il solo non 

‘toccato dalla crisi: la funzionalith di tale 
settore è dunque indipendente dal sistema 
delle nomine? La constatazione, con mag- 
gior pertinenza, indica che il sistema ban- 
cariso h,a retto meglio perché è que1,lo pro- 
tetto meglio, sia per motivi fisiologici che 
patologici. 

Quanto alla. ,definizione dei criteri il .pro- 
blema è certo ,delicato n6 di per sé g2ra.n- 
tisce i. visuIt.at.i, che è facile l’o strzvolgi- 
mento pratico di definizioni necessaria- 
mente astratte. 

I criteri sono necessari ma non suffi- 
cienti: il problema è quello dei limiti og- 
gettivi da porre a una discrezionalith, ne- 
‘cessaria, da esercitarsi dal ’ Governo. La 
maggior part,ecipazione e la pubblici tà co- 
stituiscono il solo limite oggettivo e opera- 
tiva alla discrezionalitb. La garanzia r.eale, 
stabiliti i criteri, è la conoscenza continua 
dei modi in  cui il potere opera. 

11 Ministro Stamniati si dichiara pre!i- 
niinarmente mo1t.o grato allla Commissicne: 
il dibattito è stato assai obiettivo e spoglia- 
to di quella passionalilà che ad esso veniva 
profetizzata dagli organi di stampa. Llap- 
proccio prescelto- è stato oppcrtuno: !a scel- 
ta oculata dei protagonisti e dei responsa- 
bili dellct politica creditizia è garanzia de!- 
la gestione del ‘credito. Ed oggi le aziende 
creditizie sono nell’occhio del ciclone ed i 
discorsi sussiegosi in piccole aule ovnttate 
sono immagini di tempi defunti. 

I problemi sono reali, politici, e com- 
plessi: complessi in funzione della estrema 

varietà strutturale dimensionale e statutaria 
della costellazione di aziende bancarie. I1 
Ministro difende il principio dell’imprendi- 
torialità nel sistema bancario e non accetta 
il criterio di chi considera il sistema un 
pool di liquidità. Compito del sistema ban- 
cario rimane .l’allocazione ottimale delle ri- 
sorse; una politi,ca questa da coordinare a 
livello di progra,mmazione assicurando l’im- 
parzialità del sistema. 

Manifesta. la massima apertura e dispo- 
nibilità a discutere con la Commissione tut- 
te le ,questioni relative alla politica del 
credito, ma sottolinea l’esigenza, affinché la 
discussione sia proficua, che essa venga or- 
dinata in forme cadenzate in calendari che 
consentano l’approfondimento dei singoli 
aspetti e non affoghino in discussioni 
generiche. 

I3 giusto che l’esecutivo, cui non pub 
non spettarè 16 responsabilità delle nomine, 
le collochi in un  (quadro di chiarezza, tra- 
sparenza e’ pubblicità. Ai criteri indicati dai 
commissari aggiungerebbe quello della cor- 
rettezza fiscale dei prescelti. 

Al deputato Bacchi assicura che i l  pro- 
blema relativo al Banco di Sicilia arrovella 
il Ministro del tesoro sin dal giorno della 
assunzione della carica. 

Nelle scelte, oltre- che della varietà degli 
istituti, occorre tenere conto dell’enorme 
varietà degli statuti che li reggono. Con- 
divide le posizioni emerse nel dibattito per 
la definizione di criteri chiari e sufficiente- 
mente elastici che non creino preclusioni e 
siano tesi a far valere i requisiti delIe cor- 
rettezze, della professionalità, ,della mana- 
gerialità. 

Assume l’impegno a - riferire’ periodica- 
mente ’ al Parlamento sui criteri -che il 
Governo adotta, nella sua responsabilità, 
assicurando alle procedure la pubblicith 
opportunamente sottolineata dal ’ deputato 
Spaventa. 

Conclude depositando alla Presidenza 
della Commissione due fascicoli costituenti 
la C( mappa )) ,del sistema ‘delle nomine da 
effettuare: il primo relativo alle aziende di 
credito a breve termine ed il secondo rela- 
tivo agli istituti di finanziamento a ‘ medio 
e lungo termine. 

I1 Ppesiderrtte D’Mema, dopo aver ri,n- 
graziato il Nlinistro ,del tesoro, ;avverte ch,e 
i firniatairi tdell,e risolu’zioni 7-00002 e 
7-00003 cui si è associato il - deputato Pu- 
inili-z, hanno presentato il seguente em,en- 
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damento che sostituisoe, unificandoli, i te- 
sti d,elle risoluzioni originarie: 

(( La VI &mimissione F,inanze ,e tesoro, 
a conclusione de’l ‘dibattito svoltosi il 

15 settembre 1976 e in relazione agli eLe- 
menli emersi; 

considerato che numerosissime cariche 
di amministraltori e si,n,daci d i  istituiti ban- 
cari (sono i.n att.esa di ,nomina ,da parte drei 
Ministri competenti; 

preso atto ,dell#e dichiarazioni del Mi- 
nistro del Tesoro, 

impegna i.1 Govemo 
amd ,esporre entro 30 giorni al Padamento i 
criteri ai quali inten,dse uniformarsi ne’l pro- 
ceder-e alle nomine negli istituti di  credito 
ord.ina!rio e specia1,e %e nel’1.e Casse di ri- 
sparmio (7-OOO02/7-00003). 

-I ”! 
,Avverte chje i .depotati Delfino ,e 6an- 

tagati hanno presentato il seguente emen- 
d,xmen to al1 ’ emen$dament o t;& t6 ,1 et t o : 

Dopo il secondo capoverso, inserire i l  
seguenle: va1 u tat’o ,che è indispen8sabilre noa 
ripet,ere i criteri :di nomina a’dottati nel 
passa lo. 

I1 ld,eputa!lo D’elfino svolge il pred,etto 
su bemendamen to ,evi’denzianldo ch,e ,esso ri- 
pris tina la valutazione critica nei confronti 
d,el Governo c0ntenut.a nelle risoluzi’oni ori- 
ginali ,e scompar,sa nel testo dcell’,emen8da- 
menlo sostitutivo. 

Il Presi.d,ent.e pone i,n voitazione il sub- 
e mend axn en t o Delfino, p r eced,en tmemen te 1 e t- 
to, che risulta r,espin%o. 

Pone, quindi in vdazhne  l’emtencdamen- 
Lo sos’titut.ivo e unificante i besti originapi 
d,ell,e risoluzioni, ’ precedentemente ,letto, che 
rimsulta approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,40. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 15 SETTEMBRE 1976, ORE 10,5. 
- Presidenza del Presidente BALLARDINI. - 
Interviene il sott,osegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale, Cristofori. 

Disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 10 ago- 

sto 1976, n. 542, recante interventi urgenti per le 

popolazioni della zona colpita dall’inquinamento di 
sostanze tossiche verificatosi in provincia di Mi- 
lano il 10 luglio 1976 (Parere alla V Commissione) 
(300). 

I1 relatore Marte Ferrari illustra ampia- 
mente -gli articoli da 3 a 9 del provvedi- 
mento, concernenti specificamente le prov- 
videnze per i lavoratori, sottolineando la 
necessità che il Parlamento ripren,da al più 
presto il contatto con i problemi della zona 
colpita e dei lavoratori in particolare, anche 
attraverso rapporti più intensi con la re- 
gione Lombardia. Propone, al riguardo, un 
incontro fra la Commissione lavoro e la 
regione Lombardia, gli enti locali e le as- 
sociazioni sindacali. Dopo aver rimarcato la 
necessità di correggere nel testo del decreto 
alcuni errori ,materiali, raccomanlda .al Go- 
ver,no la tempestività nel rinnovo della 
proroga ,del trattamento ,di int,egrazione sa- 
ilariale; auspi’ca la revisione in mmento 
dell’indennit2, ordinaria ‘!di disoocupazione; 
pnopone che 1.e provvidenze di cui ‘agli ar- 
tiooli 7 e 8 non’ siano erogate ,a domanda 
dell’interessato, ma sulla base <di elenchi 
,dei beneficiari presentati ,dai comuni; pro- 
pone infine alla Commissione ‘di esprimere 
parere favorevole sul provve’dimento. 

I1 deputato Bollati ritiene esiguo lo stan- 
ziamento di 40 miliardi operato col decreto; 
altre misure saranno percib necessarie, spe- 
cie se si attueranno le intenzioni dell’IC- 
MESA di licenziare gli operai col 31 ot- 
tobre. Dopo aver lamentato che della com- 
missione prevista tdl’articolo 2 non faocia- 
no parte i gruppi politilci non rappresentati 
negli uffici di presidenza delle commissioni 
consiliari, ritiene che all’articolo, 4 ,  secon,do 
comma, veda specificat,o che le provvidenze 
iono concesse ai soli ‘disoocupati aventi di- 
ritto al1.e prestazioni di ,disoccupazione, ri- 
,evanldo altresì l’esiguità della sovvenzione 
di lire 200.000 ,di cui all’afiticolo 6; propo- 
ne inaltre di estendere le provvifdenze di 
cui allo stesso artilcolo ai pensionati di 
guerra. Coglie l’owasiione per insistere sul- 
la necessita (di un,a inlchiesta parlamentare 
sulle responsabilità politico-amministrative 
per i fatti ,di Seveso, richiesta questa gik 
avanzata dal suo gruppo. 

I1 deputato Adriana Palomby ritiene ir- 
risorio il contributo di cui all’articolo 8, 
specie se esso, nel caso di azienda con 
più titolari, va ulteriormente suddiviso tra 
gli st,essi. Auspica, ad evitare il ripetersi 
di episodi come quello dell’ICMESA in al- 
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tre zone d’Italia, l’adozione di efficaci si- 
stemi di prevenzione. 

Il deputato Ines Boffardi, premessa l’op- 
portunità che la Commissione si occupi an- 
che della parte del decreto non concernen- 
te la materia del lavoro, ciò che può far  
considerare nella loro interezza le provvi- 
denze disposte per le popolazioni colpite e 
valutare unitariamente i problemi economici 
e quel1 i sociali, difficilmente scindibili, rile- 
va la necessità di un  reale adeguamento 
dell’indennità di disoccupazione, concordan- 
do per il resto col relatore. 

I1 deputato Robaldo condivide la propo- 
sta del relatore di attribuire le provviden- 
ze di cui agli articoli 7 e 8 in base ad 
elenchi stilati dai comuni; ritiene però in- 
congruo che a comprovwe il danno sia pn 
certificato del sindaco, tanto più che una 
graduatoria dei danni è già insita nella 
suddivisione tra zona A e zona B .  

Isl ,deputat,o Emma Bcmino definisce m,e- 
ramente ,assist,enziale il provvedimento, che 
non fissa programmi di intervento né sca- 
d,enze, mentre lo stanziamento di 40 mi- 
.liardi appare rbdko1la:menbe insufficiente. Le 
misur,e adat,tate saranno presto superate dai 
fatti: l’,a~rti,colo 3 ,disciplina l’a Cassa inte- 
grazi.one, ;ma i.1 311 ottobre i l,avor,atori della: 
ICME8A verranno 7lioenziati ! Come può, 
pertan,to, la Commi,ssione esprimere v,alida- 
mente un parere, ,se il Governo non as- 
.sicura che tali licenziamenti non avver- 
ranno ? 

I1 deputato Zoppetti denuncia le respon- 
sgbilità ~dell’I!CMESA che provo’catori,amen- 
te ska ora tentando ‘di boicottare ,la nor- 
malizzazione dmelmla *situazione ‘e l’evacuazio- 
ne ,delle sostanze tossi$ch,e, a di,spetto anche 
del reloente ,documen,to del Parlamento eu- 
ropeo ch,e condanna l’a multinazionale 
ROCHE. Mentre perdura l’inosservanza 
delk norme svlla prevenzione degli infor- 
tuni ,e sul controllo delEe attività perico- 
lose, i.1 ,Governo, an&e dopo i fatti di 
Seveso, non ha %dottaio a1cun.a iniziativa 
per la tutela dellla .salute e dell’ambi,ente; 
e Io stesso ,decreto in ,esame, an&e se è 
certamente necessar.io e va pertanto rapi- 
damen,te tconvertito, appare misura più as- 
sistenziale ch,e pdi tha,  con uno stanzia- 
mento di fonrdi ch.e già si riveha insuffi- 
cientme. 1.1 Governo - e non tanto ,la r,egio- 
ne Lombardia - ldceve trattar,e con la 
ROCHE per il risarcimento dei danni cau- 

sat.i allo Stato i,tadiano; clew fornire assi- 
curazioni circa la sorte .dei 1,avoratori ch,e 
1“ICMESA minaccia di  licenziare; deve adot- 
tare misure inbegrrt’li $di *bonifica del ber- 
rbtorio; deve ino1,tre riferire su1,l.e . iniziative 
che intende adobtare in materia di ppeven- 
zione ,e tut,el.a delda salute. ConclJudendo, 
chised,e al sottaegretario ,Cristofor.i di chi&- 
rire se i lavoratori a domicilio ,siano da 
intendersi anch’essi beneficiari dell,e prov- 
vild,enne in esame. 

I1 ,deputato Tedseschi, sottolineata la prov- 
visorietà ,del provvedimento, cui altri ne 
dovranno seguire, si dichiara favorevole a 
un’a inchiesta parlamentare che non solo in- 
daghi sull’attività dell’ICMESA e di altre 
multinazionali e sulla destinazione avuta in 
passato .dai loro prodotti (si è parh to  di 
Viet,nam e Russi,a), ma  proponga soluz,ioni 
per l’occupazione nella Brianza. I3 contra- 
rio alla proposta del relatore (di eliminare 
la domanda dell’interessato di cui agli ar- 
ticoli 7 e 8, cih che tra l’a1,tro accmtuereb- 
be i poteri degli enti locali; anche se in 
prospettiva è necessario ampiiare il oon- 
cetto della delega della regione agli enti 
minori. 

Dopo la replica del relatore Marte Fer- 
rari, che propone anche d i  sancire, allo 
articolo 7 ,  che le certificazioni necessarie 
vengano chieste direttamente da11’INPS ai 
comuni di residenza di colorr! che hanno 
avanzato la ‘damanda, interviene il sottose- 
gretario Cristofori che, respingendo le cri- 
tlche mosse ,dal deputato Emma Uonino, 
conferma la volontà del Governo di pro- 
cedere; in collaborazione con gli enti lo- 
cali, ad u,na rapida adozione di altri prov- 
vedimenti a favore della zona colpita, una 
volta compiuti gli accertamenti di cui al- 
l’ultimo corrima dell’articolo i .  fi favore- 
vole ad attribuire l’intera sowenzione di 
cui all’articolo 8 5 ciascun contitolare del- 
l’azien,da; quanto ai lavoratori a domicilio, 
essi rientrano, in quanto lavoratori dipen- 
denti, tra i beneficiari d,elle provvidenze; 
dichiara infine che il Governo sarebbe -fa- 
vorevole a partecipare, in  sede di Com- 
misjsione lavoro deltla Ca‘mera, a un in- 
contro oon i rappresentanti sin,dacali e de- 
gli enti locali interesati sui problemi del 
lavoro nella zona colpita. 

I1 Presi,dente Ballardini, ,dopo aver ri- 
cordato che una mozione del consiglio re- 
gionale della Lombardia invita il P,arla- 
mento ad una rapida - c.onvarsione del de- 
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crete anche per poter varare la legge re- 
gionale dallo stesso prevista, suggerisce di 
inserire nel. parere la prop0st.a di una mi- 
gliore definizione - anche attraverso una 
dichiarazione interpretativa ‘del Governo - 
dai rapporti tr.a l’articolo 3, quarto comma, 
e l’,articolo 4 ,  secondo comma, anc,he nel- 
1’eventualitA ,di futuri 1icenziament)i (-!a Far- 
te dell’ICMESA. 

La Commissione, quindi, col ‘solo voto 
contrario del deputaho Emma Bonino, ap- 
prova il seguente parere: 

(( La Commissione, tenuto conto della na- 
tura del provvedimento, che tende a fron- 
teggiare le prime necessità d’intervento nel- 
la zona colpita dall’inquinamento da so- 
stanze tossiche verificatosi in’ provincia di 
Milano il 10 luglio 2976, esprime parere 
favorevole con le seguenti osservazioni: 

1) apportare al testo del decreto-legge 
le seguenti correzioni: 

a)  all’articolo 4, secondo comma, pre- 
mettere alle pa,role ”. ai lavoratori agricoli 1’ 
(la panola ” non’ché ”; 

b )  all’articolo 6, primo comma, so- 
stituire le parolse ” pensione sociale e di 
renldita ” con le par’ole ” pensione sociale o 
,di renmdita ”; 

c )  all’articolo 6, secondo comma, so- 
stituire le parole ” l’esclusione e l’esonero, 
&e .da s d o  e cumulati ”, con le parole 
”l’esclusilone o l’esonero, che $da soli o cu- 
mulati ”; 

CE) all’articolo 9, sostituire alle parole 
” far tempo ” le par’olle ” ,a far tempo ”; 

2) necessilà di una interpretazione del 
Governo. circa l‘operatività dell’articolo 3, 
quarto comma, in relazione all’articolo 4 ,  
secondo comma; 

3) opportunita di estendere i benefici 
di cui all’articolo 6 a tutte le categorie di 
pensionati (pensioni di guerra, ecc.); 

4) utilità di una semplificazione delle 
procedure per la concessione delle provvi- 
denze -di cui agli art,icoli 7 e 8, stabilendo 
eventualmente che le certificazioni necessa- 
rie siano chieste direttamente dall’INPS ai 
comuni di residenza di coloro che hanno 
presentato la domanda; 

5) modificare l’articolo 8, secondo com- 
ma, nel senso di attribuire a ciascun con- 
titolare dell’azienda l’intera sovvenzione )). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 15 SETTEMBRE 1976, ORE 11,15. 
- Presidenza del Presidente MARIA ELETTA 
MARTINI. - Interviene per il Governo il 
Sottosegretario di Stato per la Sanità Giu- 
seppe Zurlo. 

Disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 10 ago- 

sto 1976, n. 542, recante interventi urgenti per le 
popolazioni della zona colpita dall’inquinamento di 
sostanze tossiche verificatosi in provincia di Mi- 
lano il 10 luglio 1976 (Parere alla V commissione) 
(300). 

I1 relatore Mario Ferri illustra il prov- 
vedimento ricordando i numerosi problemi 
sollevati dalla drammatica vicenda di Se- 
veso sia sul piano delle misure immediate 
da adottare e dei costi umani e sociali (ba- 
sti pensare al dramma delle donne gestan- 
ti) sia in riferimento alla questione ancora 
non riso1 ta della decontaminazione della 
zona investita dalla nube tossica. Osserva 
che il decreto nel suo complesso tiene con- 
to delle necessith impellenti della zona col- 
pita e prevede, per le esigenze di carattere 
sanitario, la costituzione di un ufficio del 
Ministero della sanità e di una sezione 
speciale dell’Istituto superiore di sanità 
presso la regione. Coglie l’occasione per ri- 
badire l’esigenza di accertare tutte le re- 
sponsabi1it.à ed auspica che possa essere 
accolta la proposta di una inchiesta parla- 
mentare sulla vicenda, anche nella prospet- 
tiva di adeguate misure legislative che 
t,ranquillizzino l’opinione pubblica sulle ga- 
ranzie poste a tutela della salute delle po- 
polazioni in presenza di insediamenti indu- 
striali di quest,o tipo. Conclude proponendo 
di esprimere parere favorevole. 

Dopo brevi interventi del Presidente 
Martini Maria Eletta e dei deputati Triva, 
Rosini e Ines Boffardi sull’andamento del 
dibattito, il deputato Barba fa presente 
l’opportunità di inserire nel parere alcune 
osservazioni sia per sottolineare il fatto che 
si è di fronte a misure per fronteggiare le 
prime necessità sia per insistere sull’esigen- 
za di un controllo sistematico sugli effetti 
a distanza, che possono produrre queste so- 
stanze tossiche. Chiede, inoltre, che nel 
rapporto predisposto periodicamente dal Mi- 
nistero della sanità sullo stato sanitario del 
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paese si introduca un capitolo relativo allo 
stato degli inquinamenti nel territorio na- 
zionale, oltre ad uno specifico riferimento 
alla situazione nella zona di Seveso, anche 
per tenere costantemente aggiornata la 
Commissione su questi temi. 

I1 deputato Forni, nell’aderire alla pro- 
p0st.a di un- parere favorevolse; chiede ch,e 
sitano chiariatte le competenze rispettive del- 
l’amministrazione centrale e della regione 
per evitare sovrapposizioni ed orientamenti 
contrastahti, sopratt,ul,to in  rif,erimento al 
problema della - decÒiit,aminazione della 
zona. 

Anche il %deputato Susanna Agnelli con- 
corda con la proposta di un parere f.avo- 
revolme sul provvedimento, che consente di 
realizzare alcune primre misure di inter- 
venlo a favore ,de,lle potpo1,azioni colpite. 

I1 ‘,deputato Omini c h i d e  chiarimenti sui 
compiti rispettivi dell’ufficio d,el ,Ministero 
se della sezione spe’ciale dell’Istitu8o supe- 
riore ,di sanith istituiti presso la regione. 

I1 deputato G,elcilia-. . Chiovini mnuncia 
l’adesione ,d,el ‘suo gruppo al parere favo- 
revole, pur rilevan,do I l’,esiguità dee11 fin,an- 
zi’amento di8spost.o ed osservan,do che la ne- 
ceasith di far fronte all’e esi,genze d’i natura 
economica non può esimere dalI’affrontar,e 
adeguafamente anche i problemi inerenti 
alla bonifica ,del lerritorio. Dopo aver sot- 
lolinealo con pr,eoccupa:zion,e i gravi ri,tardi 
con cui si sta proced,endo ,in proposido, sol- 
,lecita un xieguato piano sanitario per f,ron- 
Leggiare anch,e le ‘conseguenze di lunga du- 
rata pro,dotte ,dallme sostanze tossich,e e con- 
clu,d,e ricordando come la vicen.dla di Seve- 
so abbia, riproposto l’urgenza di una ade- 
guata soluzione al problema ,dell’aborto nel 
confronto ,delle i.d#ee. ,e nel rispetto di tutte 
le opinioni. Suggerisce, infine, alcune no-  
di,fich,e all’articolo 2 ‘da segn,al,are alla Com- 
missione di merito. 

I l  deputato Triva, ricordando che tra i 
compiti della commissione speciale ist,ituita 
con decreto del Presidente del Consiglio del 
4 agosto 19’76, vi è quello di formulare con 
urgenza proposte sulle misure precauzio- 
nali, anche immediate, da adottare chiede 
al sottosegretario di precisare se queste 
proposte siano state avanzate. 

I1 sottosegretario Zurlo fornisce i chiari- 
menti richiesti in merito al!e competenze 
rispettive dell’ufficio del Ministero della sa- 
nità istituito presso la regione (che ha com- 

piti prevalentemente operativi e di collega- 
mento con la regione) e la sezione speciale 
dell’ktituto superiore di sanità (che ha in- 
vece compiti di ricerca scientifica). Inoltre 
concorda con la proposta di inserire un ap- 
posito capitolo sugli inquinamenti nel rap- 
port,o periodico del Ministero della sanità 
sullo stato di salute. del paese e annuncia 
la piena disponibilità del Governo a rife- 
rire alla Commissione sulla situazione at- 
tuale nella zona di Seveso e sulle inizia- 
tive prese: si riserva in quella sede di 
rispondere anche alla richiesta avanzata 
dall’onorevole Triva sull’operato della Com- 
missione speciale governativa. Conclude, 
proponendo di inserire nel parere l’invito 
alla Commissione di .merito a modificare il 
secondo comma dell’articolo 12 del decreto 
in modo da prevedere il rimborso agli 
esperti stranieri delle spese di soggiorno e 
di viaggio. 

La Commissione delibera, quindi, alla 
unanimità di esprimere parere favorevole 
con le osservazioni emerse dal dibattito. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

COMMISSIONE INQUIWENTE 
per i procedimenti d’accusa. 

Giovedì 16 settembre, ore 9. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(BILANCIO E PROGRAMMAZIONE - 

PARTECIPAZIONI STATALI) 

Giovedì 16 settembre, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 

10 agosto 19’76, n. 542, recante interventi 
urgenti per le popolazioni della zona - col- 
pita dall’inquinamento di sostanze tossiche 
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verificatosi in provincia di Milano il 10 
luglio 1976 (300) - (PareTe della V I ,  X I l l  
e X I V  Commissione) - Relatore: Gargano. 

. UFFICIO DI PRESIDENZA. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(ISTRUZIONE) 
- 

Giovedì 16 settembre, ore 11. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(AGRICOLTURA) 
- 

Giovedì 16 settembre, ore 11. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

XIP COMMISSIONE PERMANENTE 
(INDUSTRIA) 

Giovedì 16 settembre, ore 12. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L’INDIRIZZO GENERALE 
E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 

RA DIOT EL EVI S IVI 
- 

Sottocommissione permanente per l’accesso. 

Giovedì 16 settembre, ore 17. 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI INTERNI) 
- 

Venerdì 17 settembre, ore 11,30. 

Comunicazioni del Presidente. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(GIUSTIZIA) 
- 

Mercoledì 22 settembre, ore 10,30. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la stampa alle ore 24. 


